
to a perdere, allora si giustifi-
cherebbe un intervento di giu-
stificazione. Se viceversa, co-
me io credo, si immagina una
geografia di presidi di giusti-
zia razionale ed utile alla pre-
venzione ed alla repressione
di fenomeni che, ahimè pur-
troppo, in questo circondario
sono particolarmente virulen-
ti, è inimmaginabile che Ca-
strovillari  venga cancellato».
E fa notare: «Si creerebbe un
buco pazzesco di presidi di le-
galità che andrebbe da Saler-
no a Cosenza ». Altri rilievi
tecnici: «E’ inimmaginabile
tagliare un Tribunale in cui si
sta costruendo un palazzo di-
giustizia che costa 12 milioni
di euro. E’ inimmaginabile
sopprimere un tribunale che
ha un’aula bunker per proces-
si di mafia riconoscendo quin-
di al territorio una forte, for-
tissima specificità purtroppo

di presenza di delinquenza or-
ganizzata». Ultimamente so-
no stati anche «stanziati
200mila euro per la manu-
tenzione dell’aula bunker ».
Sono stati stanziati poi anche
«Duecentomila euro per le
best practice per fare uno
sportello virtuale e un bilancio
sociale; che senso ha?». Tutto
questo creerebbe «responsa-
bilità contabili perché se si de-
ve tagliare un ramo uno spen-
de soldi per farci pure l’inne-
sto? Insomma è una cosa pa-
radossale». Stare attenti, pe-
rò, non costa nulla. A margine
è intervenuto pure Giuseppe
Tamburi, il coordinatore cit-
tadino del Pdl, in aperta pole-
mica col comitato: «E’ stato
formato un gruppo di lavoro
che studierà a fondo le proble-
matiche introdotte dalla leg-
ge quadro coordinato dal Pre-
sidente del Parco del Pollino,
Pappaterra, ed in questo
gruppo/comitato non c’è nep-
pure il sindaco di Castrovilla-
ri, sede del sopprimendo Tri-
bunale. Non so perché non ci
sia e non lo voglio sapere, ma
la cosa ha dell’assurdo».

25
P R O V I N C I A

VENERDÌ 21 ottobre 2011 calabria

ora

Tribunale, la parola ad Abbate
Il presidente del Palazzo di giustizia tranquillizza i membri del comitato

CASTROVILLARI Il ri-
schio dello «scippo» del Tri-
bunale cittadino dopo che il
Parlamento ha «delegato» il
governo della riorganizzazio-
ne degli uffici giudiziari su tut-
ta la penisola esiste. Per que-
sto motivo, ieri mattina, il pre-
sidente del nuovo comitato
nato in difesa del palazzo di
giustizia cittadino, Domenico
Pappaterra, una delegazione
del consiglio dell’ordine degli
avvocati di Castrovillari (Lu-
cia Filomia e Giorgio Pisani),
e di quello dei commercialisti
(Antonio Oriolo e Claudio Zi-
cari) ha incontrato il presi-
dente del Tribunale cittadino
Ottavio Abbate. Un incontro
tecnico per studiare gli obiet-
tivi della delega e scambiarsi
informazioni per dar vita a un
dettagliato dossier da presen-
tare al governo e scongiurare
così la chiusura. Il presidente
del Tribunale, tuttavia, ha dif-
fuso speranza e fiducia. «Ab-
biamo raccolto degli elemen-
ti di grandissima utilità per il
lavoro che ci apprestiamo a
fare – ha detto Domenico
Pappaterra -. Nei giorni scor-
si si è insediato un tavolo ope-
rativo al ministero della Giu-
stizia: una commissione di la-
voro che dovrà presiedere a
questo lavoro di razionalizza-
zione e il dossier che noi ci ap-
prestiamo a costruire sarà ar-
ricchito da una serie di ele-
menti che sono venuti fuori
oggi». E annuncia: «L’idea è

quella di coinvolgere tutte le
istituzioni del territorio per
un’ iniziativa pubblica che
prepareremo per gli inizi di
novembre in cui rappresente-
remo alla opinione pubblica
tutte le motivazioni che stan-
no dentro in questa batta-
glia». Il presidente del presi-
dio di giustizia, Ottavio Abba-
te, ha spiegato: «La geografia
giudiziaria sicuramente pone
la necessità di mettere mano a
una razionalizzazione, non
però a una distruzione acriti-
ca di punti di riferimento per
il cittadino rispetto all’idea di
Stato». E ha aggiunto: «Ca-
strovillari è una porta strategi-
ca tra la camorra e la ‘ndran-
gheta con propaggini verso la
Puglia e delle nuove crimina-
lità organizzate. E’ un punto
strategico di tutela e preven-
zione. Se si immagina che
questa zona possa essere vuo-
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Il magistrato:
con i tagli

il territorio
finirebbe in balìa

delle mafie

LUIGI BRINDISI

pollino@calabriaora.it

Per fortuna non tutte le
aggressioni restano im-
punite. Ed è importante,
specie quando ne sono
oggetto persone indifese.
Ieri mattina, i carabinieri
della Compagnia di Ca-
strovillari, giudata dal co-
mandante Sabato Santo-
relli hanno arrestato
Claudio Giudice, un ven-
tunesse di Spezzano Al-
banese. Il ragazzo, stu-
dente a Castrovillari, ave-
va marinato la scuola. E, quindi, aveva deciso di impiega-
re la mattinata in maniera più “redditizia”, almeno a suo
modo di vedere. Infatti, stando alla ricostruzione dei mi-
litari dell’aliquota radiomobile successivamente interve-
nuti, Giudice avrebbe aggredito una signora di 64 anni nel
momento in cui usciva di casa.

Il giovane, più precisamente, avrebbe spintonato la
donna fino a farla cadere a terra. Poi le avrebbe strappa-
to dal collo una collanina d’oro. E’ stata la coincidenza a
consentire l’arresto di greco: una pattuglia dei carabinie-
ri è passata nella zona dell’aggressione giusto in tempo per
sentire le richieste d’aiuto della signora ed individuare il
giovane in fuga.  Che tuttavia, dopo un rapido insegui-
mento, è stato acciuffato dai militari. La vittima si è limi-
tata a riconoscere l’aggressore, che aveva ancora la refur-
tiva addosso. Ma, sebbene avesse qualche sgraffiatura per
la caduta, non si è fatta refertare. Giudice è stato arresta-
to in flagranza di reato ed è stato associato alla casa cir-
condariale di Castrovillari, a disposizione della sostituta
procuratrice Larissa Catella, in attesa della convalida del
fermo.

Marina la scuola
e scippa un’anziana

Castrovillari/2

Viaggiatori che vi apprestate a partire o
ad arrivare, nelle ore serali, all’autostazio-
ne di Castrovillari, potete abbandonare la
torcia portatile a batteria e richiuderla in
un cassetto. Ieri mattina alle 8 e 30, dei fun-
zionari di Enel distribuzione, hanno ripri-
stinato la fornitura di energia elettrica al-
l’autostazione di Castrovillari. 

Già nel tardo pomeriggio di ieri (al calar
del sole), i pali della luce si sono riaccesi la-
sciando spazio alla normalità. Da fonti del-
l’azienda di energia abbiamo appreso come
il distacco della corrente era stato dovuto
proprio al mancato pagamento della “bol-
letta” elettrica già da alcuni mesi. Una mo-
rosità un po’ eccessiva, per un’area pubbli-
ca. Nella mattinata di mercoledì, l’azienda
Ferrovie della Calabria avrebbe pagato al-
l’Enel parte del debito. A quel punto Enel
energia, il trader (venditore di energia elet-
trica) ha emesso l’ordine di riattivazione
della corrente all’autostazione cittadina. 

«Un ordine che deve essere emesso entro
24 ore e quindi non c’è alcun ritardo da par-
te nostra – hanno detto fonti vicine al-
l’azienda». 

Ieri mattina, infatti, prima della “scaden-
za” delle 24 ore, tecnici di Enel distribuzio-
ne si sono recati all’autostazione ripristi-
nando la fornitura di energia elettrica. 

In ogni caso, qualora la situazione non
venisse definitivamente risolta ( il debito
sarebbe stato pagato solo in parte), la situa-

zione potrebbe riproporsi. Il distacco di cor-
rente elettrica era avvenuto nel pomeriggio
di martedì quando, alcuni operatori si sono
recati negli uffici amministrativi dell’auto-
stazione di Castrovillari a tagliare i fili al
contatore centrale dell’autostazione. 

Ieri era stata anche chiusa la biglietteria
e, per illuminare le partenze nelle ore sera-
li, erano stati usati due pullman con le luci
accese: in servizio anche nelle ore del “fuo-
ri servizio” per l’occasione. 

Questa vicenda non ha mica a che vede-
re con l’enorme debito che l’azienda Ferro-
vie della Calabria, ha accumulato negli an-
ni, di cui si parla ormai da tempo?

lu.br.

L’Enel ripristina la luce
alla stazione dei bus CASSANO I. Un’ope-

razione antibracconaggio,
predisposta dal coman-
dante del Corpo della po-
lizia provinciale di Cosen-
za, Giuseppe Colaiacovo, è
stata effettuata dagli
Agenti del distaccamento
di Mormanno, portando
al sequestro di richiami
acustici e di oltre 50 capi di
uccelli della specie allodo-
la. Durante un controllo
venatorio, nel comune di
Cassano Ionio, in località
Zingarello, gli Agenti han-
no sorpreso M.S, un cin-
quantasettenne bresciano,
che esercitava l’attività ve-
natoria, in violazione di
legge, con l’ausilio di ap-
parati per la riproduzione
di richiami acustici, i qua-
li riproducevano fedel-
mente il canto delle allo-
dole.  L’utilizzo dei richia-
mi consente ai bracconie-
ri di attirare la selvaggina,
concentrarla in aree ri-
strette ed abbattere con fa-
cilità numerosi capi. La
suddetta condotta è
espressamente sanziona-
ta dalla normativa sulla
caccia che vieta categori-
camente la caccia con ri-
chiami acustici.

Caccia “vietata”
Colto in flagranza
un bracconiere

Brutta avventura per
una coppia di olandesi
dispersi sulle cime del
Pollino. Ieri pomeriggio
attorno alle 17 da un nu-
mero olandese è arriva-
ta una richiesta di aiuto
al centralino del soccor-
so alpino e speleologico
calabrese (guidato da
Luca Franzese). Il se-
gnale di sos proveniva
dalla zona che porta da
Piano Lanzo alla cima
del cozzo del Pellegrino
(nel comune di San Do-
nato di Ninea). Data
l’ora di luce scarsa ri-
masta per poter effet-
tuare il soccorso a per-
sona, si è subito alzato
in volo un elicottero
della protezione civile
che ha imbarcato tre
tecnici del soccorso al-
pino ma, al momento di
andare in stampa, la
prima ricognizione ave-
va dato esito negativo.
Nel salvataggio sono
stati impegnati quindici
uomini del Soccorso Al-
pino. Alle operazioni ha
partecipato il Corpo fo-
restale di San Donato.
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Salvataggio
in elicottero
di due turisti

S. DONATO DI NINEA

I tempi si affrettano
per le ammistrative di
primavera della città del
Pollino. Il Pd le affronta
alla solita maniera: con
le primarie per scegliere
chi dovrà riportare il do-
po Blaiotta nel centrosi-
nistra. Per questo, ieri, i
deomocrat si sono riuni-
ti, rigorosamente a porte
chiuse, per convincere
due dei tre papabili in liz-
za a ritirarsi, per evitare
frammentazioni. Certo è
che tra Mimmo Lo Poli-
to, il capogruppo del Pd
al Comune, Lucio Rende,
un antemarcia candida-
tosi alla Regione con i Ds
(e supportato da un
buon consenso), e Gian-
ni Donato, un pezzo di
storia del centrosinistra
cittadino (è stato vicesin-
daco in quota Margheri-
ta nel pre-Blaiotta), la
scelta non è facile. Tanto
vale, hanno pensato gli
spin doctor del Pd, deci-
dere a porte chiuse.
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Amministrative
Il Pd tenta
le primarie

a un candidato
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ILLUMINATA L’autostazione

SERENI L’incontro tra i membri del comitato e Abbate 


